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I RISULTATI DI. IERI 
GIRONE 1: Genoa-Udinese 0-0; Juventus-Taranto 2-0; ha 

riposato 11 Brescia 
GIRONE 2: Milani-Catania 10; Palermo-Avellino 0-1; ha 

riposato l'Inter 
GIRONE 3: Cagliari-Monza 1-0; Como-Foggia 0-0; ha ripo­

sato la Spai 
GIRONE 4: Atalanta-FiQrentuia M ; CesenaRimlni 2-2; 

- ha riposato la Pistoiese 
GIRONE 5: Napoli-Sampdorla 1*0; Pisa-Vicenza 0-1; ha 

riposato 11 Bologna 
GIRONE 6: Pescara-Verona 1-0; Varese-Ascoli 0-1; ha 

riposato la Lazio 
GIRONE 7: Bari-Torino 1-2; Lecce-Perugia 1-1; ha ripo-

. sato 11 Catanzaro > • :,.•;. 

v . LE CLASSIFICHE 
GIRÓNE 1: Juventus punti 3, Udinese e Genoa 2, Bre­

scia 1, Taranto 0 
GIRONE 2: MUan e AveUino punti 3, Inter e Catania 1, 

Palermo 0 
GIRONE 3: Spai, Monca e Cagliari punti 2, Foggia e 

Como 1 
GIRONE 4: Cesena punti 3, Rlmlnl e Atalanta 2, Fioren­

tina 1, Pistoiese 0 
GIRONE 5: Vlcensa punti 4, Napoli e Bologna 2, Samp-

dorla e Pisa 0 . 
GIRONE 6: Lazio, Pescara e Ascoli punti 2, Varese e 

Verona 1 
GIRONE 7: Perugia punti 3, Torino e Catanzaro 2, Lec­

ce 1, Bari 0 

IL PROSSIMO TURNO 
GIRONE 1 

Brescia-Udinese e Taranto-Genoa (riposa Juventus) 
GIRONE 2 

Inter-Avellino e Palermo-Milan (riposa Catania) 
GIRONE 3 

Como-Spal e Foggia-Cagliari (riposa Monza) 
GIRONE 4 

Fiorentina-Cesena e Pistolese-Rlmlnl (riposa Atalanta) 
GIRONE 5 

Bologna-Vicenza e Napoli-Pisa (riposa Sampdoria) 
GIRONE 6 

Ascoli-Pescara e Lazio-Verona (riposa Varese) 
GIRONE 7 

Lecce-Bari e Torino-Catanzaro (riposa Perugia) 

In 
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Coppo Italia: il bel gioco ancora non c'è 

JUVENTUS-TARANTO — A sinistra: Brady tira fuori tutta la sua grinta per sfondare la difesa pugliese. A dèstra: Fanna (di schiena), Causio, Gori, 
Brady e Tardelll giocano alle «belle statuine» mentre il pallone si allontana :...;- •;--.--,•:, --;,.,..• 

Già dopo otto minuti piovevano i primi fischi sui bianconeri 

L'ex avellinese ha realizzato l'unica rete della gara 
I I II i . i I I 1 1 • • ! Il l l- T 1 l l !" - • • ' ' 

NicoU^ 
e il Napoli supera la Samp 

* • • » 

- j 

La squadra ligure non è apparsa ancora in buona condizio­
ne • Marangon ha fatto le valigie ed è tornato a Vicenza 

Prima di andare in vantaggio, i padroni di casa, hanno dovuto faticare non poco . Causio giù di tono 

MARCATORI: Fanna (J) al 
40' del pt. e al 19» della ri­
presa. 

JUVENTUS: Zoff; Stergato. 
Cabrini; Furino,. . Gentile, 
Scirca; Causio, Tardelll 

. ( V e n a al 23' s.t.), Bettega, 
Brady, Fanna (n. 12 Bodinl; 
n. 13 PrandeUI; h. 15 Ma­
rocchino). 

TARANTO: Ciappi; Scoppa, 
Muccl; Ferrante, Dradi, Pi-
cano; Cniarenza, Gori, Fab-

^hrl, D'Angelo. (Cassano dal. 
.; 30' s.t.)), Rossi (n. 12 N a c 
' carella; n. 13 Pravato; h. 14 

: Arzeni). " 
ARBITFO: Tondini di Milano. 

. Dalla nostra redazione _ 
TORINO — La Juventus ha 
vinto la sua prima casalinga 
battendo nettamente il Taran­
to che ha tenuto tèsta ^per 
quasi tutto il primo tempo 
agli avversali. Due gol di Pan­
na che si sta giocando in 
queste prime gare la màglia 
di «pùnta» titolare della Ju­
ventus. 

Le luci del Comunale si 
sono accese per la prima 
«passerella» stagionale della 
Juventus che presentava il 
suo - straniero, l'irlandese 
Liam Brady, ma gli spalti si 
sono riempiti solo a meta e 
non hanno potuto fare il 
«pieno». 

A Udine nella prima di Cop­
pa Italia la Juventus aveva 

stentato e là cólpa fu affib-, 
biata alle assenze di Causio, 
Osti e • Furino, squalificati, 
ma ieri sera Trapattoni ave­
va dovuto fare a meno solo 
di Cuccureddu (infortunato) 
e la musica non è.cambiata 
di molto. Dopo otto minuti 
esatti piovevano già i.primi 
fischi impietosi e l'inizio era 
stato promettente grazie a 
una bella fuga-' del dicianno­
venne Stergato, l'ex terzino 
deil'AtalànJa - rientrato. .• alia 
"Juventus, e per un paio di 
« assist » dell'irlandese' della 
Juventus. - - • - " ' -

Era in sostanza molto più 
divertente vedere il Taranto 

-che malgrado Seghedóni non 
avesse potuto ' presentare ' la 
sua - squadra-tipo non avendo 
infatti raggiunto l'accordo al­
cuni giocatori come Cannata 
(se ne è tornato a Pisa), 'Bea­
trice e con Pavone squalifi­
cato. Il Taranto è un cliente 
fisso della Juventus in Còppa 
Italia e infatti solo nelle ul­
time dieci edizioni le due si 
sono incontrate per ben sei 
volte e il Taranto ha conqui­
stato un solo punto nell'unica 
occasione in cui le due han­
no giocato in terra di Puglia. 

Prima di andare in vantag­
gio la Juventus ha penato e 
non poco e sono' occorsi 40 
minuti è un calcio piazzato 
per piegare un Taranto ac­
corto in. difesa e" sufficiente­
mente: mobile a centrocam­

po e svelto nell'azione offen­
siva. E' stato infatti il Ta­
ranto ad offrire il primo bri­
vido alla partita e la Juven­
tus deve ringraziare Zoff, che 
al 9' è uscito sui piedi di Fab­
bri ben lanciato da D'Angelo. 
Marcato stretto da D'Angelo 
e da Ferrante Liam Brady ha 
potuto mettere in mostra al­
cuni dei suoi numeri, e gli 
applausi sono giunti puntuali 
ma la Juventus stava giocan­
do male ed il Taranto si è 
fatto più audace e'in contro­
piede ha creato qualche si­
tuazione difficile per il pac­
chetto arretrato juventino: 
troppo sbilanciata in avanti 
la Juventus infatti rischiava 
ogni volta il gioco di rimessa. 

- Fanna stentava ad inserirsi 
e solo sul finale dei primi 45 
minuti riusciva a presentarsi 
due volte in area tua entram­
be le volte Ciappi riusciva di 
piede a neutralizzare i suoi 
tiri. Al 40* pero crollava il 
Taranto per colpa di un fallo 
dal limite commesso da Fer­
rante su Tardelll: Causio pòr­
geva lateralmente per Panna 
e il bolide si spegneva alle 
spalle di Ciappi partito net­
tamente ih ritardo. 

Nella ripresa la lagna ha 
rischiato di essere tate e 
quale, e il Taranto ha con­
tinuato a macinare gioco e 
palloni e la Juventus è sta­
ta un po' a guardare é meno 
male (per la. Juventus) che 

Zoff non si faceva sorpren­
dere da un calcio di puni­
zione realizzato da Ferrante.. 
Di nuovo qualche fischiò per 
Causio ancóra lontano- dalla 
condizione ottimale ed era lui 
a « mangiarsi » una grossa oc­
casione al 9' e subito dòpo si 
aveva un « assolo » di Brady 
che dopo essersi «bevuto» 
l'intera difesa il suo tiro-per 
poco non finiva in rete. Ari-
gora un suo • assist » non tro­
vava puntuali Bettega e Caù-
•tó:-*-•-•••••n-v •>-•»'••• :-.-:.̂ '4v--*-*--

Col trascorrere dei minuti 
la partita è diventata un mo­
nologo dell'irlandese che ha 
presentato al pubblico sem­
pre più divertito tutto il suo 
repertorio e al 19* quando 
la Juventus ha raddoppiato/ 
ancora con Fanna, c'era an­
cora 'il suo zampino: era in­
fatti Brady a scambiare con 
Bettega e da Bettega la pal­
la finiva indietro per Fanna 
in òttima posizione di tiro e 
il gol era imparabile. Al 21' 
ancora ima stangata di Bra­
dy che Ciappi neturalizzava a 
stento sul palo. Chi proprio 
non è riuscito ad azzeccare 
un passaggio è stato Causio. 
La Juventus è piaciuta nel 
finale e i l divàrio è apparso 
più netto anche perché il Ta­
ranto. ha finito con l'arren­
dersi. 

NalloPacì 

•^totó 
Atalanta-Florentina . 

Bari-Torino ; 

Caflllarl-Mòfua 

Cesena Rtminl •'•.. 

Genoa Udinese 'i: '.-.v^-: 

Juventus-Taranto ". 

Lecce-Perugia. : • •)_ 

Milan-Catanla • 

Napdl-Sefnpderie 

Palermo-Avellino -

Pescara-Verona '• .'/ 

Pisa-Vicenza ; 

Varese-Ascoli 

Il montepremi è di un 
Nardo 1M.M7.41t tir*. 
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MARCATORE: Nicotinl all'I' 
del p.t. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Casclone; . Guidetti, 

. Ferrarlo, Marino; Pellegri­
ni C , Vinazzani, Musella, 
Nicolini, Speggiorin (Impro-
ta dal 28' s.t.). 12 Di Fusco, 
14 CelesUnI, 15 Palo, 16 Caf-
farelli. 

SAMPDORIA: Garella; Itfgoz-
20, Ferronl;. Redegbieri 
(Velia al 24' s-M, Galdiolo, 
Pezzella; Geuzano, Orlandi, 
Sartori, Roseli!, Chlorri 
(Bresciani 1' sJ.) . 12 BIstaz-
zoni, 13 Pellegrini L., 14 Ar> 

, nuzzo. 
ARBITRO: Patrassi, di Ra­

venna. .- ./• 

Dalla nostra redazione *. 
NAPOLI — Senza eccessivi pa­
temi, il Napoli supera (1-0) la 
Sampdoria E' una squadra 
inedita quella che Marchesi 
presenta Manca Marangon, il 
terzino .rimediato in extremis 
dal Juliaho dòpo l'«affare» 
Tesser: Marangon, mentre il 
Napoli scende in campo, è già 
a Vicenza, a casa sua.-Del 
Napoli è di Juliàno non vuol 
più sentir parlare. 

Pochi intimi — si fa per di­
re — p e r i primi due punti 
della stagione che il San Pao­
lo mette in palio.,Sugli spal­
ti sono circa 35 mila gli spet­
tatori. 
- Napoli e Sampdoria vengo­

no, accolte tiepidamente al lo­
ro ingresso In campo. 

A risvegliare gli appena.so-
piti entusiasmi • partenopei ci 
pensa il neo-acquisto — ed è 
proprio ,J1. caso di dirlo^ — 
Nicolini. L'ex catanzarese, a-
ventiniano fino alle 14^30, 
scende in campo e al 1* — 
vale a dire dopo appena 6 ore 
e mezzo dalla sottoscrizione 
del contratto — mette a segnò 
quella rete che permetterà al 
Napoli di campare a lungo 
di rendita. Quasi u n \ record, 
insomma, quello del biondo 
centrocampista ligure. L'azio^ 
ne del gol è impostata daub 
stesso ex catanzarese che s i 
impossessa della sfera à cen­
trocampo è apre in_profondÌ-
tà verso Musella. Toccò del 
nuovo scugnizzo del Napoli 
per Pellegrini, e appoggio di 
quest'ultimo. a Speggiorin. 
-Lungo traversone del centra­
vanti sul quale, dalla sinistra, 
irrompe Nicolini che insacca 
con una certa disinvoltura. 
: I piani della panchina samp. 
doriana — ovviamente — sal­
tano. Ma non si perde d'ani­
m o il bravo trainer blucer-
chiato che ordina ai suoi di 

giocare cosi, come le circo­
stanze impongono. 

Si delineano le marcature: 
Marchesi sulle punte avversa­
rie. Sartori e, Chlorri dispone 
rispettivamente Ferrarlo 6 
Bruscolotti. Sul fronte oppo- -
sto Logozzo prende in conse­
gna Pellegrini e Galdiolo fa 
da mastino a speggiorin, Piut­
tosto fitti e gagliardi i con­
trasti a centrocampo. Lotta­
no Vinazzani e Orlandi, Gui­
detti e Roseli!, non si scam- : 
biano certo complimenti Fer-
rorii e Musella. 

Al 5' primo -brivido per la 
porta difesa da Castellini. L' 
estremò difensore partenopeo . 
è sevèramente impegnato da 
una punizione calciata dal li­
mite dà Genzano. 

Cinque minuti dopo ci ri­
prova Roseli! dà media distan­
za. Ma la conclusione dell'in­
terno ligure si perde alta sul­
la traversa. 

Là partita, senza entusia­
smare, va vanti a fasi alter­
ne. Sul fronte napoletano, se 
furo a strappi, la manovra 

illuminata dalle intuizioni di 
Musella e dalla vivacità di Ni­
colini. Lavorano molto anche 
gli uomini di Riccomini che, 
pur palesando qualche scom­
penso a centrocampo, non le­
sinano qualche grattacapo 

avversari. Appaiono fra-
i liguri, invece, in difesa. 
«Ila. denuncia una non 

troppo felice condizione di 
formai AI 35' Nicolini — che 
ci ha provato gusto — tenta 
il bis. Spara un bolide da fuo­
ri area, il biondo centrocam­
pista. Ma questa volta, nono­
stante' un compiacente Garel-
b v l l legno destro dice « n o » 
alla sfrontata intraprendenza 
dell'ex catanzarese. Il tempo 
si chiude senza che gli spalti 
vengano percorsi -. da nuòve 
emozioni. 

Nella ripresa il gioco scade 
di tono, nonostante il pro­
mettente inizio per i padroni 
di casa. Al V Guidetti si fa 
vivo cogliendo il palo alla si­
nistra di Garella. Sarà l'uni* 
ca emozione dei secondi 45 
minuti. La Sampdoria recita 
la parte assegnatale dal copio­
ne con pignoleria, ma non 
sembra comunque in grado di 
poter raddrizzare U risultato. 
L'incontro si spegne, non. ha 
storia l'ultima mezz'ora, né 
la • staffetta Speggtorin-Impro-
ta migliora le cose. I fischi 
dei pur volonterosi tifosi — 
ovviamente.— non mancano. 
Còme misto, certo, non. c'è 
male... 

Marino Marquardt 

L'Atalanta blocca la Fiorentina (1-1) 

t . r'i 

con 

Gli ospiti hanno dominato nel primo tempo - Al 26' del secondo tempo la rete di Messina 

MARCATORI: OrlaatfJai (F) 
an'S d e l p 4 . ; Messina (A) 
al 2T 

ATALANTA: Meme; Mandar-
lini. Falsetti; Capati, BaMfe-
zone. Fortunate; De Bernar­
di (al 44' del mJL Pereassj), 
B—oi i , Scala (al i r del 
sci. Bei lesso), Becca, Mes* 
masti Rossi, Meetosl e Fe­
sta. 

FIORENTINA: GsBI; Cccctrat-
te. Tesati; C innari, Gaerri-
al, CassgTsnde; Sestetti, Or-

(al i r del s4. Fer-
I), Desslsti (al S ' dei s. 

k t. 7 iasm) , Anteponi. Ber-

zisv Brani e Sacchetti. 
AKMTBO: Fieri e* Geswva. 

NOTE: ammonito Guerrino. 

i w noatro corrispotMzenie -
BERGAMO — Una buona Fio­
rentina ha meritatamente latto 
suo il 1* tempo giocato in mo­
do aperto da entrambe le 
squadre. I viola sono partiti 
subito all'attacco e già al 2' 
con Desolati e al T con Ca-
aatisnrtf si erano fatti minac­
ciosi ma bravo è stato Memo 
a sventare. E* stato Orlandini 
all'*,' a sbloccare il risultato 
deponendo con un tocco di 

. sinistro il pallone alle spalle 
di Memo dopo un perfetto 
scambio in area con Desolati. 

L'Atalanta replicava al i l i ' 
con il mediano Caputi che 
dopo uno scambio con Mes­
sina vedeva il suo tiro para­
to da Geni e al 12* con Bo-
nonri che dopo un'astone per­
sonale da fuori area calciava 
alla sinistra del portiere fx* 
reatino. Al 14' s i presentava 
capitan Antognom con una 
yannBone da oltre trenta ne-
tri, .toccate.da Bertoni, bra­
vissimo Memo a respingere 
il botide a pugni chiusi in 
caldo d'angolo. Al i r l'erto­
ne più pericolosa dell'Atalan-

pie più pericolosa operando in 
velocità. Al SI' Bocca, su pu­
nizione, costringeva Galli ad 
alzare sulla traversa.- Al 96* 
giungeva 0 gol del pareggio. 

L'ala Messina con uno splen­
dido stacco di testa, racco­
glieva un cross sa punistone 
di Bocca, pmedewfo fi por­
tiere Galli m uscita e depo­
nendo il paOone za rete. Un 
minato dopo era ancora l'A-
talanta a sfiorare U raddop­
pio, ancora con Mesata* che 
giungeva con un sesso di ri­
tardo sa un tiro cross di Ft-
ttsettt. A questo punto la Fto-

Gioeo e agonismo messi in mostra dalle due S4jnadre 

èm 
NumonKo ooosioni sctupote da enti ambe te porti; poi piovofe lo stanchezza 

del s.t->. a Fa-
I» Di Pàtera, M Ode-

Berreni passe a 
vere nen è i testile e 

ieri ce* 
g^a)as,s«jej»apsj s*av V W 

ta: dopo una discesa di De 
Bernardi Mmina girava a re­
te il pallone deviato da Qel-
biati finiva a Alo di paio sul­
la destra del portiere fioren­
tino. Al 21' era ancora Anto-
gnoni su punizione ad impe­
gnare il portiere atalantino 
suuà ribanute dello stesso 
prima Desolati, poi Oucrtmi 
vedevano i loro tiri respinti 
sulla linea di porta. Al W 
era ancora Antognoni a im­
pegnare Memo in una parata 
a due tempi sempre su caldo 
di punisioner n finale vedeva 
una leggerà superiorità terri­
toriale dell'Aulente che si 
portava in attacco 

AlTtnlxio del secondo tempo 
era ancora la fiorentina a 

Guerrml, lasciato completa 
mente Ubero in piena area 

di 
depositare debolmente tra le 
bracete di Memo. A quatto 
punto i efola, queste seca in 
complete tenute btenra, rtte-

sscuro u Jteuttitto e comincia» 
vano .a gtoctticcxuere a cen-
trocasnpo, cercando di tanto 
in tane 
la porta orobica, Al »' 

di 
toni ad 

DI 

I violasi 
to in tento, eOe 
si tiri da fuori 

e 
i o non 

Atei 
Nel 

reatini si _ 
pre di pia, 
ad ima 
ti, faUf e 

— àr «nate a a • / r a 
Genoa e Udterec, see U seto-
Mteo eoe rt e tfiqommmottto 
ieri sera, sreeee szTtfeaeyao 

_____ «tee ijn»eere efié rt-
cerce dW stapnore rcneeMeit-
to e, n d a T É i a i w t t n o di 

del tetto ÉorerrieiInH*.- tirlo-
rte smtVInUr camptom, nei-
l'amicAerote d) sabato. 
__S___àòai Ae gettatontOa mi-
tcftta trt ituovi rispetto a mer­
coledì — Jfele. rodeaco e Ca-
mto — «per sedere all'opere 
aw po' tatti »; Fereaj, dte an­
cora deve /ere e meno dei 
e e_peipSzes^t^s»i# sa"Ssja»a* er ^vsejssì«v«> SJE e^aa^s_rees> 

ri, ne j w a p e r e t o Jeaclaa càe 
Ae scAtersfo al posto di Fin 
«vcsjcxf eioco a otiifroceseso. 
' Coaetecte le oitmtà « Oe-
sjeet, al SOWD, me rotìmwe 

de a amméan-m ' 

siete la 
i FCesoòte a 

mm aaSs H 09^m-
àve^_p^vs*af«_'e«»^ejr* sises? ^ j 

«w /resco sva______ago eli frn-
Titcezeee cAe teeite afte eer-
^^Rtod^co* tMMO e ge-

ree aeuwseyte, me qaf 
le dttese ed asere II 
senio. Jsjpere nonc l si 
mmi^seew a«^es««««*^«^«mj_F ava* «*ejp * Sj^asvvefaaeer* 

net. c'i àoae __Hà_n«ta*___ ___«te«_B. 
f g ee_̂ è _de£ Qjsaee_le por-
feno emstfl Boste e Caeaeael-

Geaoa prima e rr/dteese reW-
to dopo ete «torneo la se-
n a _ v i c s t l però, rocembo-
•ssoemenze sfugge. Al 2* aiee-
/rte osicte un annoto set eaè-
M U. • " • ~ -

gite NeOm 

2 patti proprio sai portiere 
e terre, e pòi Tedesco, me le 

df pwPtbe àelercef-
te e respinte. Spile, 
amarai si presenta In 

ta efl respinge il nrov r^aren-

eran ffro 
do le 

Jggtto^jrf eefbtece te 

rea dar s t o a t e traverse (IV) 

reo A rodawòT ma vTSdin 

to • ulani! frm Ptméiltw e Vrtx, 
dte aorte emae_li lmo e fa 
per te con ararti se II esteic 
et} m ò a serò il tempo e lo 

Speggierin non è ancora In piena forme. - \ 

Sconfitto di misura il Catania: 1-0 

Un Milan arruffone 

grazie a un 
Solita santa prestraione delie 

MARCATOSE: ssfterete di 
al 24' del 

AssMTBOt Tasi di Uverne. 
NOTE: spettatori 25 mila 

circa. 

MILANO — C'è voluta un'au­
torete di Chtevaro per sbloc­
care & risultato di MBsn-Ca-
tante: una messa delusione, 
dunque, per i tifosi rosso­
neri. •-.••-.-•--. 

San Siro ha aperto i can­
celli in abiti dimessi: chiu­
sa al pubbUco <ed alla stam­
pa) tutta te tribuna centra-
ie causa lavori di restauro 
<che speriamo terminino pri­
ma deOlnisio del campiona­
to), l'anello superiore ad pre-

vuote. CotnpiessffBmente era­
no 34 mOa i tifosi sooorsi a 
vedere all'opere il MOan in 
questa sua rentrée sol pro­
prio campo. Il Catania torna­
va Invece a San Siro dopo 
ben nove anni, con il ricor­
do di quattro reti al passi­
vo, tre- dette quale segnate 
da Pierino Frati: im nomo 
di classe, uno di quei canno­
nieri di cui il M&an avreb­
be bisogno in questo momen-
*o m^^^ 

dor si è "tetta 
teri 

sa, s i 94' del primo tempo. De 
Vecchi s i limiiwmssau del 
pallone quasi al limtte deD'a-
rea e sperava un tirsedo ohe 
tooucava nel JJBSOCCZBO d i ; 
Chtevsro e tennmava te rete. 

-Nelle ripresa ner poco il 

sfuggito te a 
•4 

prò- * 
di talare - -

te state una vera e 
batta. Per fl resto non si è 
visto motto. Al 

GèfllBaJ 

'alili 

i 
i 
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